COMUNICATO STAMPA

LA DISCARICA DI LEGOLI PECCIOLI

Le scriventi associazioni WWF di Pisa, Legambiente Pisa e Legambiente Valdera evidenziano che:

Il secondo ampliamento della discarica di Legoli (presentato a marzo scorso presso gli uffici
dell’lamministrazione provinciale dalla societa’ Belvedere) sembra essere in contrasto con la legge
regionale e con la delibera regionale, nonché con il vigente piano dei rifiuti provinciale, in quanto non
e stato pianificato nessun aumento di volumetrie.

Sempre in contrasto con la normativa nazionale e regionale sulla VIA non risulta sia stata fatta alcuna
assemblea nel territorio comunale di Peccioli sul procedimento di valutazione ambientale, e su questa
lacuna é stata richiesta un’inchiesta pubblica all’autorita regionale.

A fronte di una ipotesi di cosi vasto impatto, che prevede un aumento di volumi di quasi 5 milioni di metri
cubi, e che rischia di compromettere tra le altre cose anche il processo di raccolta differenziata
faticosamente avviato norma e logica avrebbero voluto che fosse data la massima pubblicita’ in modo da
avviare una discussione aperta a tutti i soggetti interessati, ed in primo luogo ai cittadini ed alle
associazioni, con un dibattito pubblico. Invece si e’ scelta la via opposta.

L’ampliamento ipotizzato interessera una volumetria di ben 4.490.000 mc (consideriamo che I'ultimo
ampliamento del 2004 fu “solo” di quasi 2 milioni!) e le nuove tecnologie introdotte fanno si che si
configuri pit come un nuovo impianto di smaltimento che come un adeguamento del vecchio impianto.

La conferenza dei servizi per la VIA si €’ riunita proprio per valutare la compatibilita ambientale del
progetto, ma I'accesso alla documentazione amministrativa e’ stato ostacolato nonostante WWF e
Legambiente ne avessero fatto richiesta.

Come pure e’ stata negata, alle stesse associazioni, la possibilita’ di prendere parte al procedimento
di valutazione di impatto ambientale, come previsto dalla legge n.241 del 1990.

Seppure I'avere negato I'accesso a determinati atti sia stato motivato dalla Provincia in “punta di
penna” con “cavilli amministrativi” che la norma consente, € evidente che I'iter che e’ stato scelto non
e’ un bell’esempio di democrazia partecipata.

Ricordiamo alla Provincia che una seconda discarica a Legoli non & coerente con i vigenti piani sugli
RSU, pertanto il procedimento di VIA non avrebbe dovuto essere neppure accolto.

Consideriamo inoltre che la concessione di autorizzazioni a impianti di tali dimensioni mal si concilia con
gli obiettivi di aumento della raccolta differenziata fissati dalle leggi nazionali e dalle direttive emanate
dalla Regione Toscana (la legge prevede il 65% entro il 2012).

E’ noto a tutti che la societa Belvedere riceve i rifiuti da gran parte dell’ "ATO costa” a prezzi bassissimi, e
da fuori ATO a prezzi comunqgue bassi (si parla rispettivamente di 45 e 65 € a tonnellata).

Ora, se questa politica della societa ha portato grandi profitti in poco tempo, cio’ non fa sicuramente gli
interessi della collettivita e non potra’ mai gisutificare alle generazioni future lo scempio delle colline.

Come il presidente della Belvedere tiene a sottolineare nei suoi numerosi interventi pubbilici, il ruolo che
negli anni la discarica di Legoli ha assunto, ha fatto si che benefici economici enormi andassero, oltre che
al comune di Peccioli, alla Regione e alla Provincia di Pisa sotto forma di ecotassa: si parla di cifre enormi
(in 17 anni rispettivamente 36 miloni e 20 milioni di euro).

Riguardo questo punto chiediamo ai Presidenti di Provincia e Regione di dichiarare pubblicamente se
questa massa enorme di denaro proveniente da ecotassa ha compiuto il percorso che la legge le
assegnhava, cioe quello di finanziare progetti di riduzione e di raccolta differenziata per I'intero importo, e
se cosi’ non fosse di spiegare perche’ questo non & avvenuto.
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